
«A Bolbeno lo sci dà lavoro»
Marchetti:
«Abbiamo
42 Comuni
convenzionati
Arriviamo
fino alle porte 
di Brescia
In cambio 
della partecipazione
diamo tariffe 
super agevolate»

Il caso. Il sindaco difende 
il progetto di ampliamento 
del «Centro sci Alle Coste»

GIULIANO BELTRAMI

BOLBENO - Ampliamento del «Centro
sci Alle Coste» di Bolbeno: un vero tor-
mentone, con tante voci. Perfino quel-
la del sindaco di Pergine, furioso per
i 4 milioni di investimento.
E la voce ufficiale? Il sindaco di Borgo
Lares, Giorgio Marchetti, non l’ha fatta
sentire al recente incontro promosso
dai dissidenti, temendo la canea.
A questo punto è utile avere qualche
informazione di prima mano. «No, scu-
si, prima mi lasci dire: non me ne vo-
gliano gli abitanti di Pergine, ma il loro
sindaco ha perso un’occasione per ta-
cere». Addio fair play istituzionale.
Torniamo a bomba. Tempi di realizza-
zione? «Abbiamo firmato l’accordo
quadro che prevede il finanziamento.
Ora il pallino è in mano a Trentino Svi-
luppo, che ha creato il gruppo di pro-
gettazione. 2020: anno per completare
il lavoro, ottenere le autorizzazioni e
bandire gli appalti. Fine 2021: contia-
mo di avere l’impianto pronto. È
un’ipotesi ottimistica, lo so. Però ab-
biamo tutti i pareri positivi, tranne
un’osservazione del Comitato fauni-
stico. Fu molto più complicato nel
1990. Abbiamo cercato pareri infor-
mali per evitare di spendere soldi inu-
tilmente». Favorevole anche il Servizio
foreste? «Certo. Il fatto che rimanga
prato, anziché rimboschirsi, è visto
favorevolmente». E cita il parere della
Forestale, secondo cui «l’aumento di
superfici boscate non è sempre posi-

tivo dal punto di vista ambientale».
Dislivello. «Oggi siamo a 125 metri di
dislivello per le gare; dobbiamo supe-
rare i 200, omologabile per allievi e ra-
gazzi».
L’innevamento artificiale è garantito
da 28 cannoni. Non saranno sufficienti.
«Ipotizziamo altre 7 o 8 macchine - so-
stiene Marchetti - ma sarà un inter-
vento marginale». E l’approvvigiona-
mento idrico? «Oggi consumiamo 60
litri al secondo. Il totale autorizzato è
di 46.000 metri cubi; in realtà ne usia-
mo 25.000. Prudenzialmente stiamo

facendo a fondo pista una piccola sta-
zione di pompaggio per raccogliere il
supero dell’acquedotto potabile: 20
litri al secondo da usare come integra-
zione di punta». Dove prendete l’ac-
qua? «Dal canale idroelettrico che pro-
viene dalla sorgente Squero e alimenta
la centrale Asm di Tione: è una sub-
concessione. C’è una particolarità uni-
ca: l’acqua di Squero nel suo percorso
naturale finirebbe nel Sarca in località
Tonello, a valle. Con questa derivazio-
ne va a finire nell’Arnò, più a monte,
arricchendo il fiume. È un plus am-

bientale. Non abbiamo necessità di
bacini». Inquinamento? «Senta, nessu-
no pensa che l’innevamento artificiale
inquini: è aria e acqua; è l’irrigazione
fatta in inverno. È acqua usata in parte
anche per l’acquedotto potabile di Zu-
clo e Tione. Quella che resta va in cen-
trale: noi peschiamo da quella».
Se c’è uno che non molla l’osso facil-
mente, questo è Giorgio Marchetti. Ecco
che estrae dalla cartella un documento
del 2013, quando il Comune di Bolbeno
propose l’ampliamento dell’area scia-
bile sul Piano territoriale di Comunità.

      Ciclo di incontri per cittadini e aspiranti amministratori pubbliciGIUDICARIE

A scuola di politica con le Acli
GIUDICARIE - «Io partecipo.
Passioni, competenze e re-
sponsabilità nell’azione ammi-
nistrativa». Il tema (del corso
di formazione organizzato da
Acli trentine e dalla Scuola di
comunità) è di stringente at-
tualità, considerato che si
stanno avvicinando a grandi
passi le elezioni comunali. In-
fatti, come affermano gli orga-
nizzatori, «si tratta di un invito
alle candidate e ai candidati
alle prossime amministrative,
ma anche ai cittadini interes-
sati alla vita civile della nostra
comunità». Iscrizioni entro il
7 marzo; informazioni  al Cir-
colo Acli di Storo, nella perso-
na di Sergio Radoani (347
6155121); iscrizioni alla Segre-
teria Acli (0461 277276 o
277244), mail segreteria@acli-
trentine.it.
Corso aperto a tutti, ma in par-
ticolare (verrebbe da dire) a
chi ha intenzione di candidar-
si. E bisogna sottolineare che
non è poca la fatica di chi sta
allestendo liste nei vari Comu-
ni e comunelli. È facilissimo
ascoltare difficoltà nella ricer-
ca di persone disponibili a
metterci la faccia. Troppa bu-
rocrazia, troppe responsabili-
tà, troppi litigi. Queste alcune
delle motivazioni per cui molti
oppongono un diniego, corte-
se ma fermo, a chi bussa alla
porta. Finisce così l’arte nobile
della politica. «Sembra di an-
dare a chiedere la carità», si la-
mentava nei giorni scorsi un
candidato sindaco giudicarie-
se imbarazzato perché teme
di non riuscire a completare
la lista degli aspiranti consi-
glieri.
Entrando nel dettaglio, il corso

inizierà sabato 14 marzo e si
concluderà sabato 4 aprile: 4
mattinate di sabato (dalle 9 al-
le 12) presso la sede del Bim
del Chiese, a Condino, in via
Baratieri. Il programma preve-
de per il primo sabato l’intro-
duzione al corso: «Che cos’è
la politica?», con Walter Nico-
letti, giornalista e vicepresiden-
te delle Acli trentine. Seguirà
«Amministrare secondo il be-
ne comune», con il segretario
delle Acli Joseph Valer. Quindi
proiezione di due interventi:
«Per una storia politica del-
l’economia trentina», dello sto-
rico Paolo Piccoli, e «Le basi an-
tropologiche e sociali dell’au-
tonomia trentina», di Annibale
Salsa, l’antropologo ex presi-
dente del Cai, molto conosciu-
to anche in zona per i suoi nu-
merosi interventi  pubblici.
Sabato 21 marzo toccherà al
«Ruolo del Comune nello svi-
luppo partecipato della mon-
tagna», con il professor Gere-
mia Gios (già sindaco di Vallar-
sa). A seguire «Laboratorio per
il futuro: come sviluppare il
nostro territorio a partire dal
Comune?», con Valer e Nico-
letti. 
Il 28 marzo ed il 4 aprile saran-
no gestiti da Giovanni Berti, già
segretario del Comune di Sto-
ro per qualche decennio. Il 28
si parlerà della rappresentan-
za democratica, degli organi
politici e burocratici, della sus-
sidiarietà amministrativa nei
rapporti con le altre autono-
mie locali.
Sabato 4 aprile, per conclude-
re, sul tappeto ci saranno gli
strumenti di programmazione,
di pianificazione e controllo
nei Comuni. G.B.

«Era il momento in cui si discuteva an-
che di Serodoli. L’allora sindaco Diego
Chiodega presentò l’ampliamento: 130
metri di lunghezza e 180 di larghezza,
con l’aggiunta di una piccola seggiovia
per raggiungere la parte più alta. Posso
sorprenderla?». Prego. «Alla fine della
discussione, tutti favorevoli (e guardi
che erano in tanti!), compreso il rap-
presentante di Italia Nostra Beppo Tof-
folon, che l’altra sera è venuto a Zuclo
a contestare l’impianto».
Sprizza orgoglio il sindaco: «Abbiamo
42 Comuni convenzionati; arriviamo
fino alle porte di Brescia». Dato che
c’è, legge due lettere arrivate niente-
meno che dai Comuni del basso Garda
bresciano e dal Mantovano per inte-
ressarsi alla pista. Come funziona? «I
Comuni convenzionati pagano una pic-
cola quota proporzionale agli abitanti
e inversamente proporzionale alla di-
stanza. In cambio diamo tariffe super
agevolate per i residenti e per gli ospiti
delle strutture alberghiere, tariffe da
concordare con le scuole elementari,
gratuità assoluta per una giornata sulla
neve alle scuole materne, compreso
il trasporto. Inoltre il ristorante negli
ultimi 4 anni ha sempre offerto il pasto.
L’anno scorso ha offerto 2.200 pasti ai
più piccini».
E gli adulti? «Il completamento va nella
direzione di accontentare anche le fa-
miglie che accompagnano i bimbi.
Chiudiamo con l’occupazione? «Diamo
lavoro a quasi 60 persone, tutte locali.
Le pare poco per un paesino come il
nostro?»

La pista di Bolbeno al
centro di una discussione

STORO. Teatro gremito e rapito dallo
spettacolo offerto da New Eos Bolzano L’effetto magnetico di Rigoni Stern

STORO - Teatro gremito,
l’altra sera a Storo, per lo
spettacolo dedicato al grande
Mario Rigoni Stern «Il
Sergente nella neve - La
Natura»: una platea composita
e che si è distinta per il
coinvolgimento palpabile, al
punto da non sentire un
batter d’ali nell’auditorium.
Grande la soddisfazione per
l’associazione culturale «Il
Chiese» presieduta da
Gianfranco Giovanelli, il cui

direttivo ha appunto pensato
di ampliare nella stagione in
corso i generi di riferimento
della bella e affermata
“Rassegna teatrale del
Chiese”, includendo anche
questa proposta conoscitiva
di carattere multimediale. Una
scommessa vinta.
Il nome di Mario Rigoni Stern,
paladino della natura,
emblema della vita di
montagna e latore di memorie
storiche (con riferimento alla

ritirata dal fronte russo del
contingente italiano di Alpini
nella seconda guerra
mondiale), si è rivelato un
vero richiamo. A fare il resto
ci ha pensato la piacevolezza
dell’intreccio fra pagine del
compianto autore
interpretate a due voci,
musica dal vivo e immagini,
molte delle quali tratte
dall’archivio della famiglia
Rigoni Stern.
Frutto di un’idea di New Eos

teatro-musica Bolzano - nelle
persone dei suoi componenti
Mara Da Roit, Patrizio
Zindaco e Luca Dall’Asta -
dopo tante repliche da un
capo all’altro della regione lo
spettacolo ha dato una nuova
prova di freschezza,
riuscendo anche in questa
occasione a far rivivere con
una formula alternativa i
ricordi di Rigoni Stern e a
seminare pillole dei suoi
insegnamenti naturalistici.

l'Adige40 mercoledì 19 febbraio 2020 Valli Giudicarie e Rendena


